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I L  D I RIGENTE G ENER AL E REGGENTE 
Premesso 
• che la Commissione Europea con Decisione C(2015) 8314 final, del 20 novembre 2015, ha 

approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Calabria ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

• che la Giunta regionale, con deliberazione n. 4 del 18 gennaio 2016 ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria per il periodo di programmazione 2014/2020; 

• che il Consiglio regionale, con deliberazione n. 99 del 23 febbraio 2016, ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo 
Rurale della Calabria per il periodo di programmazione 2014/2020. 

Visti 
• il Reg. (CE) n. 1217/2009 del Consiglio del 30 novembre 2009 relativo all’istituzione di una 

rete d’informazione contabile agricola sui redditi e sull’economia delle aziende agricole nella 
Comunità europea; 

• il Reg. delegato (UE) n. 1198/2014 della Commissione del 1 agosto 2014 che integra il 
regolamento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio relativo all'istituzione di una rete d'informazione 
contabile agricola sui redditi e sull'economia delle aziende agricole nell'Unione europea. 

Considerato che il PSR Calabria prevede per alcune misure la presenza di condizioni di 
ammissibilità - o criteri di selezione - legati alla dimensione economica aziendale definita in base 
alla produzione standard (Standard Output), espressa in euro, di cui al Reg. (UE) 1198/2014. 
Rilevato che il legislatore comunitario ha definito una “tipologia comunitaria delle aziende 
agricole” sulla base di una classificazione uniforme delle aziende della Comunità fondata 
sull’orientamento tecnico-economico, sulla dimensione economica e sulla rilevanza delle altre 
attività lucrative direttamente collegate all’azienda. 
Preso atto che, ai fini del relativo calcolo, la determinazione della Produzione Standard di 
ciascuna attività produttiva agricola avviene moltiplicando la sua dimensione aziendale per la 
produzione standard unitaria che la caratterizza nel territorio (regione) in cui è ubicata l’azienda. 
La somma delle produzioni standard di tutte le attività praticate dalla stessa azienda, in un 
determinato esercizio contabile (o annata agraria), costituisce la Produzione Standard (o 
Standard Output) aziendale. 
Dato atto che nel territorio italiano le Produzioni Standard (PS) 2010 sono state, per ciascuna 
regione, calcolate dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA), attualmente Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), sulla base dei dati della rete di 
informazione contabile agricola (RICA). 
Ritenuto dover riferire le Produzioni Standard citate nel PSR Calabria 2014-2020 a quelle 
elaborate dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e 
denominate Produzioni Standard (PS) 2010. Le stesse sono approvate, unitamente ai criteri di 
calcolo, e allegate al presente atto sotto la lettera A). 
Ritenuto, altresì, dover approvare l’allegato B afferente l’incidenza delle attività extra-agricole 
(attività connesse) sulla Produzione Standard delle aziende agricole della Calabria. 
Visti 
• il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
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• il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

• il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799;  

• il Reg. (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio 

• il Reg. Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• il Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

• il Reg. Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
cauzioni e l’uso dell’euro; 

• il Reg.di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica 
agricola comune; 

• il Reg. di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR); 

• il Reg. di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

• il Reg. di esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• il D.M. prot. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013 

• il Reg. di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità; 

• il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto 
ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

• il D.M. prot. n. 3536 del 8 febbraio 2016 – pubblicato sulla GU n. 67 del 21/03/2016 – 
Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
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riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale; 

• la Circolare ARCEA n. 9 del 9/11/2015; 
• le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzione generale dello sviluppo 
rurale - Rete Rurale Nazionale 2014-2020, per come approvate nell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

• la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 01/03/2016 relativa all’ agricoltore in attività. 
Visti, altresì, 
- la L.R. del 13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura la L.R. del 

13.05.1996, n. 7 e s.m.i. recante ''Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della 
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale"; 

- la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7 del 13 maggio 
1996 e dal D.Lgs n. 29/93” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell'attività amministrativa di 
indirizzo e di controllo dà quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. 
n. 206 deI 05.12.2000; 

- la D.G.R. n. 270 del 29 luglio 2013 con la quale è stato designato il dott. Alessandro Zanfino 
"Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Calabria";  

- la D.G.R. n. 24 del 11/02/2015 con la quale è stato conferito all’ing. Carmelo Salvino l’incarico 
di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e risorse agroalimentari”. 

Su proposta dell’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014-2020, formulata alla stregua 
dell’istruttoria compiuta e del parere favorevole di coerenza programmatica,  

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte, di:  

• riferire le Produzioni Standard citate nel Psr Calabria 2014-2020 a quelle elaborate dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e denominate 
Produzioni Standard (PS) 2010; 

• approvare le Produzioni Standard (PS) 2010 per le aziende agricole della Calabria, 
unitamente ai criteri di calcolo, che si allegano al presente atto sotto la lettera A) per farne 
parte integrante e sostanziale; 

• approvare i valori di incidenza percentuale delle attività extra-agricole (attività connesse) 
sulla Produzione Standard delle aziende agricole della Calabria che si allegano al presente 
atto sotto la lettera B) per farne parte integrante e sostanziale; 

• provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente 
Generale del Dipartimento Proponente nonché sul sito www.calabriapsr.it; 

• notificare il presente atto all’Organismo Pagatore ARCEA.  

 
L’AUTORITA’ DI GESTIONE                                      IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE  
  Dott. Alessandro Zanfino      Ing. Carmelo Salvino  
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